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Editoriale
PARTECI-FARE:
essere in tanti per
fare di più

Sono il presidente di una
Cooperativa Sociale impegnata
nel campo della solidarietà,

accogliamo da circa vent’anni bambini, ragazzi e donne
che hanno bisogno del nostro aiuto, che ci richiedono una
vicinanza “qualificata”.
Qualificata perché le problematiche portate sono tali da
necessitare di un intervento  anche specialistico, gestiamo
infatti comunità alloggio che accolgono, bambini, ragazzi
e madri con i propri figli in situazione di grave disagio.
Siamo in settanta tra educatori e psicologi ad impegnarci
per fare si che il problema del disagio di minori e famiglie
venga affrontato nel miglior modo possibile.
Abbiamo sempre ritenuto però che la mera specializzazione
fosse assolutamente insufficiente per affrontare storie di
sofferenza e disagio così difficili.
Da sempre quindi chiediamo il supporto di chi sente questo
anche un problema proprio: famiglie, volontari, tutte quelle
persone che non chiudono gli occhi di fronte a situazioni
che purtroppo si sviluppano nella vita di tutti i giorni delle
nostre comunità, che a volte sono conosciute da tanti ma
che non sono affrontate.
Le persone che accogliamo nei nostri servizi, nelle nostre
famiglie, provengono infatti dai nostri paesi, dalle nostre
città, sono insomma dei cittadini che presentano delle
difficoltà di cui spesso non sono responsabili.
Fare comunità alloggio è nel nostro interesse se queste
sono il mezzo per  la promozione del diritto d’integrazione
di tutti coloro che ci chiedono aiuto.
Non abbiamo la presunzione di sostituirci alle famiglie
d’origine dei nostri bambini e ragazzi, ma vogliamo
sollecitare tutti coloro che vivono vicino a queste situazioni
di disagio a prendersene cura.
Abbiamo bisogno di famiglie, volontari, risorse ma
soprattutto di gesti significativi di vicinanza ed affetto.
In questi vent’anni tanti hanno voluto dimostrarci la loro
amicizia, ci rendiamo conto che però la testimonianza
diretta non è più sufficiente.
È lo scopo che ci siamo prefissi con questa pubblicazione,
potervi comunicare chi siamo, cosa facciamo e soprattutto
dove vorremmo andare, per capire se attorno a noi ci sono
persone che condividono e sostengono la nostra azione
quotidiana.

Speriamo che i nostri sogni diventino anche i vostri !!.

Francesco Fossati

La cooperativa “A.F.A.”
Un Pò di Numeri…
Prima di raccontarvi in estrema sintesi la storia della A.F.A.
e di descrivervi sommariamente i servizi che attualmente
eroga, vorrei provare a fornirvi alcuni dati che possono
aiutarvi a capire le “dimensioni” del problema del disagio
minorile in Italia. I dati a cui faccio riferimento sono rinvenibili
all’interno del “Rapporto sulle condizioni dell’infanzia e
dell’adolescenza in italia” del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali che, a loro volta, si riferiscono ai dati ISTAT

per il periodo 1999-2003.
Dal 1999 al 2002 i provvedimenti urgenti del Tribunale dei
Minori con oggetto la tutela del minore sono stati 10238.
Di questi il 26,15 % ha previsto l’allontanamento con carattere
d’urgenza del minore dalla propria famiglia. Dato ancor più
rilevante se si considera che questi provvedimenti spesso
riguardano più di un minore dello stesso nucleo familiare.
In aggiunta ai sopraccitati provvedimenti, 41925 sono stati
gli interventi del Tribunale dei Minori sulla potestà genitoriale,
cioè gli interventi atti a garantire la tutela del minore a fronte
 di un profondo disagio familiare.
“[…]I dati ivi illustrati si riferiscono solo ad alcune delle
possibili misure di tutela a disposizione dell’autorità giudiziaria
minorile quando si tratta di intervenire contro la volontà dei
genitori al fine di porre riparo a una situazione di pregiudizio,
che può aver già danneggiato il percorso di sviluppo di un
bambino. La realtà che essi sottintendono è quindi quella
nella quale sovente si deve procedere con iniziative di
protezione e di cura piuttosto che di rilevazione precoce di
un maltrattamento, inteso in senso lato, che i servizi e i
tribunali vogliono prevenire. Si tratta di misure che vanno
ad incidere su nuclei familiari carenziati, nei quali uno o
entrambi i genitori si sono dimostrati incapaci di assolvere
adeguatamente ai compiti di accudimento e di cura dei
figli.[…]” (dal “Rapporto sulle condizioni dell’infanzia e
dell’adolescenza in Italia”).
Per ciò che concerne i delitti denunciati, riguardanti la famiglia
ed i suoi componenti, per i quali l’autorità giudiziaria ha
iniziato l’azione penale, nel solo 2002 sono stati 321617 i
reati contro la persona, la famiglia, la moralità pubblica, il
buon costume.

Di questi:
498 sono stati i reati di abbandono di minori o incapaci,
7462 le violazioni degli obblighi di assistenza familiare,
4669 i maltrattamenti in famiglia o verso i fanciulli,
784 gli atti sessuali con minorenni,
4519 le violenze sessuali.
“[…]Una recente rilevazione nazionale a carattere censuario
realizzata dal Centro nazionale di documentazione e analisi
per l’infanzia e l’adolescenza ha evidenziato che, alla data
del 30 giugno 2003, erano 2.625 i minori accolti in strutture
residenziali definite “istituti per minori”. La fascia d’età più
rappresentata è risultata quella che va dai 6 agli 11 anni,
cui appartiene circa la metà dei bambini (48%). Nel 33% dei
casi l’inserimento in istituto è stato motivato, secondo quanto
rilevato nel corso della ricerca, da problemi economici della
famiglia; i problemi di condotta dei genitori interesserebbero
il 12% dei casi, a questi seguono situazioni identificate
genericamente come crisi delle relazioni familiari (8,5%).
I minori ospiti in strutture socioassistenziali ed educative,
quindi non solo istituti, ma anche comunità di accoglienza,
comunità terapeutiche ecc., erano 23.825 nell’anno 2000 di
cui 12.421 maschi e 11.404 femmine [….]”.

Alcuni cenni storici…
È all’interno di questo scenario complesso e quantitativamente
preoccupante, che si inserisce la storia e l’esperienza A.F.A.
Qui di seguito ve ne presento i tratti salienti:

1 Maggio 1983
Nasce la Comunità Alloggio di Brignano Gera d’Adda, un
servizio comunale che si rivolge a minori in gravi situazioni
di disagio. Fin dall’origine la comunità è gestita in collabo-
razione con dei volontari che due anni dopo la rilevano
completamente, in seguito alla rinuncia da parte del comune.

18 Giugno 1986
I volontari della Comunità alloggio danno vita all’A.F.A.,
Associazione Famiglie per l’Accoglienza, associazione privata
senza scopo di lucro il cui scopo sociale è “la Prevenzione
del disadattamento e della devianza dei minori a rischio”.
Al momento della costituzione, i volontari gestiscono una
comunità alloggio a conduzione familiare che ospita due
adolescenti maschi ed un bambino in età prescolare e dalla
quale erano passati altri sei minori, quattro rientrati in
famiglia due adottati.

La Cooperativa “A.F.A.”
Raccontiamo in estrema sintesi la storia di
A.F.A. e i servizi che attualmente eroga,
iniziando a darvi dei numeri sul disagio mi-
norile in Italia...

Cascina Paradiso
A Bariano abbiamo appena completato la
ristrutturazione di Cascina Paradiso affinché
possa ospitare due distinti servizi...

L’associazione Riflesso
Nata dall'esperienza del servizio “Famiglie
terapeutiche” della Cooperativa A.F.A.. Alcune
di queste dopo anni di incontri e condivisione
dell'esperienza, hanno deciso di...

Periodicità: Semestrale

Marzo 2007

Direttore responsabile: dott. Sauro Legramandi
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GIORNALE INFORMATIVO DELLA COOPERATIVA “A.F.A.” ASSOCIAZIONE FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA

Associazione

Si sono sposati a Bergamo nella chiesa di San Rocco in

Castagneta, Anna e Pietro, che con un gesto d’amore, hanno

scelto di rinunciare alle loro bomboniere regalando colori,

matite e quaderni ai bambini accolti nelle nostre comunità

residenziali. Cogliamo qui l’occasione per ringraziarli di nuovo

di cuore per la generosità del loro gesto che porta risorse

preziosissime alla nostra organizzazione, oltre che darci un

segno di incoraggiamento.

È infatti per noi molto importante sapere che possiamo contare

su persone come loro che non si limitano ad osservare il

mondo che li circonda, ma danno una mano concreta e preziosa

per migliorarlo.

Se siete futuri sposi e desiderate fare un gesto di solidarietà

contattateci e saremo ben lieti di indirizzare la vostra donazione

su uno dei nostri progetti.

Un gesto d’amore
PER

SOSTENERCI
Se desideri sostenere le attività della cooperativa puoi farlo

attraverso una libera donazione, nei seguenti modi:
Conto corrente postale n° 37703915

ABI 07601  CAB 11100  CIN C

Con bonifico, assegno o R.I.D. destinato a:
conto corrente n°150\12351

ABI  05428  CAB 52680  CIN U
Presso BANCA POP. DI BERGAMO

Agenzia di Brignano Gera d'Adda (Bg) intestati a:
COOPERATIVA SOCIALE A.F.A.

ASSOC. FAMIGLIE PER L'ACCOGLIENZA

Ti ricordiamo che la Cooperativa sociale A.F.A. è
ONLUS, pertanto avrai la possibilità di dedurre dalla

dichiarazione dei redditi la tua donazione, sia come
persona fisica, sia come impresa, (D.L. 35\2005 art. 14).

Hai inoltre la possibilità di destinare il 5 per mille dell’ IRPEF
a beneficio di A.F.A., semplicemente indicando il nostro

numero di partita IVA ( n° 02277040164) nell’apposito spazio
della tua dichiarazione dei redditi. A te non costa nulla, per

noi è una grande opportunità!

“Nella forma meticcia delle pagine di diario indirizzate alla figlia
che non potrà mai leggerle, l’autore attraversa per intero la
propria esperienza di padre.
Un’esperienza disciolta in ognuno degli episodi marginali
che, a lato d’un paio d’estati e del loro contorno di mare, colline
e agriturismi, hanno scatenato il racconto e la memoria.
Un uomo alle prese con uno dei ruoli più difficili che possano
toccare a un uomo oggi.
Un professionista dell’educazione minacciato dai terremoti
della vita. Una figlia «simpatica, testarda, buffa, insopportabile,
bella e dolcissima». E disabile.
Un libro sull’educazione, o forse sull’amore, o più propriamente
sul mondo. Ad ogni modo sull’insostituibile concretezza
dell’incontro”
(dalla quarta di copertina).
www.studiodedalo.net/coversalomone.pdf

Il Libro

L'Associazione Riflesso è nata dall'esperienza del servizio
“Famiglie terapeutiche” della Cooperativa A.F.A.. Alcune di
queste famiglie dopo anni di incontri e condivisione
dell'esperienza, hanno deciso di costituire un'associazione di
solidarietà familiare, per conservare e dare forma al patrimonio

di esperienze acquisito nell'accoglienza di minori in difficoltà. La
consapevolezza di aver maturato una cultura dell'accoglienza
significativa, da proporre e condividere con altri, ci ha convinto
a puntare a qualcosa di più, pensando anche alle famiglie da cui
i nostri bambini e ragazzi provengono.
Riteniamo necessario dialogare con le istituzioni che si occupano,
governano e orientano le scelte e le politiche sociali.
Per queste ragioni abbiamo pensato che l'associarsi era ed è una
buona idea! Il 6 novembre 2005 presso la sede della Cooperativa
A.F.A. abbiamo dato vita all'Associazione Riflesso.
Quel giorno c'è stata una forte partecipazione di famiglie e
operatori che, con entusiasmo, vi hanno aderito con la prospettiva
di fare qualcosa insieme, di scrivere una nuova pagina utile a noi,
ma anche ad altri, in tema di accoglienza familiare, di tutela dei
minori, di reti di famiglie solidali. Lo statuto approvato sancisce
in primo luogo un legame molto forte con la Cooperativa A.F.A.
con la quale mantiene un rapporto di stretta collaborazione.
Secondo lo statuto le finalità dell'Associazione Riflesso sono le
seguenti:
- promuovere e sostenere il valore della famiglia, con particolare
attenzione a tutte le forme di solidarietà e di accoglienza;
- promuovere e sostenere forme innovative di accoglienza e
solidarietà familiare;
- sensibilizzare in merito al tema dell'integrazione sociale, proget-
tando azioni di conoscenza dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza;
- tutelare e difendere i diritti civili dei minori;
- promuovere e sostenere forme di collaborazione ed integrazione
tra il mondo della scuola, del lavoro e di realtà educative nel
contesto sociale;
- svolgere funzioni e compiti di studio, ricerca, documentazione,

promozione, diffusione, programmazione ed innovazione, anche
attraverso collaborazioni con enti non associati.
Le finalità verranno raggiunte attraverso le seguenti attività:
- sensibilizzazione sul tema dell’accoglienza;
- organizzazione di iniziative formative rivolte alle famiglie ed
alle comunità;
- promozione e sostegno di reti territoriali di solidarietà familiare;
- promozione di nuove forme di tutela sociale, economica,
previdenziale e medica a favore dei minori accolti e delle famiglie;
-creazione di una banca dati che raccolga informazioni relative
al tema dell’accoglienza familiare;
- organizzazione di attività di auto- mutuo-aiuto rivolte alle
famiglie accoglienti;
- promozione di azioni di tutela giuridica per le famiglie ed i
minori;
- sostegno all’avvio di progetti sperimentali volti all’innovazione
dei servizi e delle competenze specifiche.
Hanno aderito all'associazione molte delle famiglie terapeutiche,
molti operatori che sentono proprie le finalità dell'associazione
e famiglie che, pur non avendo fatto la scelta dell'accoglienza,
credono nei valori e nelle modalità dell’Associazione.
Le entrate dell'associazione sono costituite da contributi asso-
ciativi annuali, da ogni entrata relativa alle attività svolte e da
liberalità.
Per maggiori informazioni potete contattarci tramite
la nostra e-mail: associazione.riflesso@coopafa.it
oppure tramite gli indirizzi della Coop. A.F.A.:
Tel. 0363 382353 \ 035 218772 - Fax 0363 381541

Matteo Redaelli (Presidente Associazione Riflesso)

Cooperativa sociale A.F.A.
Via Spirano 34 \ 36

24053 Brignano Gera d'Adda (Bg)
Tel. 0363.382353 \ 035.218772

Fax  0363.381541
e-mail: comunicazione@coopafa.it

C.F. e P.I. 02277040164
Associata Consorzio Cum Sortis
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Gennaio 1990
Alla luce delle continue richieste di ammissione e della
conseguente necessità di ampliare l’attività attraverso il
reperimento di un alloggio idoneo a far convivere, in stretta
collaborazione due nuclei familiari (di volontari) autonomi,
grazie al contributo della Banca Popolare di Bergamo e della
Provincia di Bergamo, viene realizzata una nuova sede che
viene concessa in comodato all’Associazione. Alla fine
dell’anno, nei nuovi alloggi sono ospitati complessivamente
sei minori.

4 Dicembre 1993
All’interno dell’assemblea dell’Associazione, i soci deliberano
all’unanimità la trasformazione di A.F.A. in Cooperativa
Sociale. La scelta dei soci è strettamente legata sia
all’ampliamento ed alla diversificazione delle attività
dell’Associazione (oltre alla Comunità Alloggio, un centro di
accoglienza di Pronto Intervento ed il Servizio Famiglie
Terapeutiche), sia alla necessità di riconoscere gli operatori
che offrono il loro servizio qualificato a tempo pieno.
Nasce così la Cooperativa Sociale “Associazione Famiglie
per l’Accoglienza” che eredita gli scopi sociali statutari
dell’associazione  rilevandone tutte le attività.

I servizi A.F.A.
Da quell’ormai lontano primo maggio 1983 molte cose sono
cambiate, sia all’interno della struttura cooperativa,  che
fuori nel sistema di istituzioni e servizi, nelle norme e politiche
sulla tutela minori. Non ho l’ambizione di descriverle qui in
poche righe ma, almeno per ciò che riguarda la Coop. A.F.A.,
mi sento di poter fornire qualche dato indicativo sulle dimen-
sioni e sulla complessità assunta dall’organizzazione in
risposta a bisogni e richieste sempre più complesse ed
articolate. Oggi la Cooperativa gestisce sei comunità dislocate
nel territorio della provincia di Bergamo ed una rete di quasi
50 Famiglie Terapeutiche. Nel corso dell’anno 2006 queste
strutture hanno accolto complessivamente 152 utenti, tra
bambini, preadolescenti, adolescenti e mamme. In A.F.A.
attualmente lavorano 72 operatori, tra educatori, psicologi,
pedagogisti, ecc.

La Comunità Alloggio ospita fino ad 8 minori dai 6 ai 12
anni allontanati dal proprio nucleo familiare d’origine
dall’autorità giudiziaria ed in situazione di profondo disagio
personale o familiare. La comunità offre uno spazio di
accoglienza nel quale il minore entra in contatto con un
gruppo di adulti (educatori, volontari e ausiliari) e di coetanei
che vivono esperienze simili; uno spazio affettivo, relazionale,
educativo di consolidamento ed autonomia anche in previ-
sione del rientro, quando possibile, nella famiglia di origine.
Nel corso del 2006  sono stati accolti 17 minori.

Il Pronto Intervento offre un’accoglienza immediata in
situazioni di urgenza a minori in condizioni di disagio personale
e familiare. Il servizio accoglie fino ad 8 minori maschi di
età compresa tra i 12 ed i 18 anni per un periodo breve (3-
6 mesi). Il servizio offre uno spazio“neutro” nel quale poter
rielaborare la sofferenza legata all’allontanamento dal proprio
ambiente, uno spazio di valutazione, orientamento e defini-
zione del “progetto  futuro” per il minore inserito (rientro in
famiglia, inserimento in altri servizi, affido, ecc.). Nel corso
del 2006  sono stati accolti  32 minori.

La  Comunità “Lo Sguardo” è un servizio di pronta acco-
glienza e reinserimento femminile, che ospita fino ad 8
adolescenti femmine di età compresa tra i 14 e i 21 anni in
condizioni di disagio personale e/o familiare, a seguito di
provvedimenti civili e/o amministrativi dell’autorità giudiziaria
minorile e/o ordinaria. L’intento è quello di individuare il
percorso di recupero più adeguato. Nel corso del 2006 sono
state accolte 8 minori.

La Comunità “Progetto Autonomia” ospita fino a 5 prea-
dolescenti/adolescenti maschi dai 12 ai 18 anni in situazioni
di disagio personale, familiare, sociale, allontanati dal
Tribunale dei minori dal proprio nucleo familiare di origine.
Il servizio prevede per gli adolescenti vicini alla maggiore
età, un accompagnamento specifico finalizzato al raggiungi-
mento di un’autonomia personale (casa, lavoro, relazioni
sociali). Per i minori preadolescenti il servizio offre la possi-
bilità di ricostruire la propria storia personale e familiare, di
sperimentarsi in una relazione positiva con gli adulti, di
raccogliere bisogni, interessi e desideri in vista di un progetto
di vita condiviso, di acquisire una formazione scolastica ed
eventualmente un’autonomia lavorativa. Nel corso del 2006
sono stati accolti 10 minori.

La Comunità ad indirizzo segreto inserisce, anche con
carattere d’urgenza, un massimo di 7 donne con figli, in
situazioni di profondo disagio personale, familiare e sociale,
per un percorso volto a ricomporre le fratture determinate
dalle situazioni problematiche (maltrattamento, violenza,
inadeguatezza, fragilità, ecc.), attraversate prima dell’ingresso
in comunità.  Nel corso del 2006  sono stati accolti  26  ospiti
tra donne  e rispettivi figli.

La Residenza “Il Girasole” è un servizio che ospita fino
a 7 nuclei monoparentali che, a causa di condizioni di profondo
disagio (maltrattamento, violenza, inadeguatezza, ecc.),
necessitano di un accoglienza per periodi sia brevi (pronto
intervento), che medio lunghi (comunità residenziale). Il
servizio offre quindi protezione e tutela ad adulti e minori e
sostiene, promuove ed accompagna il mantenimento e  la
crescita di relazioni familiari “sotto stress”. Nel corso del
2006 sono stati accolti 17 ospiti tra mamme e minori.

Il Servizio Famiglie Terapeutiche offre spazi di accoglienza
in un contesto familiare a minori in difficoltà da 0 a 6 anni,
per i quali non sia opportuno un inserimento in comunità  e
a minori da 6 a 18 anni, per i quali non sia opportuno né un
inserimento comunitario né un affidamento familiare. Il
servizio è composto da circa 50 famiglie debitamente sele-
zionate e preparate e offre un’accoglienza  in grado di
garantire “maternage” ed una “relazione nutritiva” al minore
in condizioni di particolare bisogno. Prevede anche, in “spazi
neutri”, il mantenimento del rapporto con la famiglia d’origine,
ed interventi educativi e psicoterapeutici a supporto dei
bisogni del minore e della famiglia che lo accoglie. Nel corso
del 2006  sono stati ospitati 33  minori.

Il Servizio Tutoring si rivolge ad utenti della fascia di età
dai 18 ai 21 anni (in cosiddetto “proseguo amministrativo”).
E’ un servizio sperimentale che offre un percorso di accom-
pagnamento al reinserimento sociale in autonomia, di giovani
precedentemente in  carico ai servizi residenziali, con alle
spalle esperienze di disagio personale e familiare. Nel corso
del 2006 gli utenti del servizio sono stati 5.

Il Servizio di Sostegno al Riavvicinamento /Ricongiun-
gimento alla Famiglia di origine è un progetto sperimen-
tale che si rivolge a minori, provenienti da percorsi di affido
di breve-medio- lungo periodo, che si riavvicinano al proprio
nucleo familiare. Il progetto offre la sperimentazione di una
convivenza “in ambiente protetto”, all’interno cioè di un
appartamento, con un continuo supporto specialistico di tipo
psico-educativo. Nel corso del 2006 sono stati aiutati 5 nuclei
monoparentali.

Rolando Magrini
Responsabile Area progetti

Parlare di sostegno
alla famiglia
Johnny Dotti Presidente Cgm - Welfare Italia
e famiglia terapeutica della nostra Cooperativa

Da tempo si discute su iniziative concrete a
sostegno della famiglia.
Un tema senz’altro complesso, che siamo
abituati a vedere con le lenti dell’economia.
Discutiamo perciò di tutela nei termini tradi-
zionali e a mio parere non adeguati, del potere
d’acquisto o della sostenibilità economica.
Perché inadeguati? Paradossalmente mentre
il Welfare arretra e la disponibilità economica
sembra via via ridursi, è sempre più evidente
che non basta l’economia per affrontare pro-

blemi complessi. Certamente la famiglia, o meglio, i diversi tipi di famiglie
hanno bisogno di sostegno e accompagnamento. Progettare le politiche
e le azioni che riguardano l’infanzia e la famiglia non è importante solo
perché aiuta a vivere meglio oggi, ma perché costringe gli adulti a pensare
al futuro, al rapporto fra le generazioni, attività aimè oggi poco praticata.
Costringe pure a immaginare la possibilità della trasformazione e quindi
aiuta a tenere alto il valore della speranza. Se parliamo di famiglia, parliamo
di bene comune, qualcosa che non possiamo dare per scontato e che
tuttavia percepiamo come necessario. È possibile che la famiglia divenga
più che oggetto soggetto di bene comune? E che partecipi attivamente
alla costruzione di una società in cui l’economia ha il suo peso, accanto
ai molti altri fattori essenziali della vita? Penso di sì, ma credo anche che
sia necessario andare verso la formulazione di una visione partecipativa
del bene comune.
Che non significa mettere da parte l’economia, semmai significa cominciare
a trattarla per tenerla sotto controllo e toglierle l’illusoria centralità che
ha guadagnato in questi ultimi decenni. Questo è il primo contributo che,
a mio giudizio, hanno dato e continuano a offrire le cooperative sociali:
trattano l’economia sapendo che alcune cose l’economia non le deve
trattare. Le imprese sociali trattano beni relazionali, cioè comuni, e dunque
affrontano l’economia, ma non per trasformare i beni relazionali in economia,
quanto piuttosto perché questi beni continuino a valere per sé. Ecco allora
una prima indicazione: cominciamo a coinvolgere le famiglie come veri e
consapevoli portatori d’interesse; smettiamo di rivolgerci a loro come
semplici destinatari finali di alcuni servizi.
La rete Cgm - Welfare Italia ha sviluppato in questi anni una notevole
esperienza di servizi all’infanzia, ha condotto numerosissimi percorsi di
recupero alla socialità, di animazione nei territori e nelle strade. Ha cioè
maturato una pratica di sostegno che si è rivelata vincente anche grazie
al coinvolgimento delle famiglie. Di fatto le cooperative sociali si sono
offerte al territorio in cui operavano come moderne e flessibili istituzioni
di comunità, capaci di coagulare attorno a loro energie, volontà, economia,
visioni e passioni. Sono questi i fattori, tutti insieme e nessuno in modo
prevalente, che hanno determinato la soluzione o l’individuazione di soluzioni
con le quali affrontare i problemi della nostra società. Per essere concreto,
vorrei fare l’esempio dei servizi all’infanzia, spesso identificati nei nidi.
C’è un aspetto economico - il pagamento delle rette - che deve essere
contenuto. Ma mi chiedo: perché un nido sia un buon nido è sufficiente
una retta ragionevole? Oppure è necessario tener presenti altri criteri, più
specifici, come la qualità degli spazi, delle attività svolte, la professionalità
degli operatori, la corrispondenza alle esigenze dei genitori, la loro
partecipazione consapevole (al limite anche imprenditoriale)? Sono consa-
pevole che non basta un solo tipo di istituzione di comunità. Oggi più che
mai occorre lavorare per un modello mutualistico nella convinzione che
esso funzionerà nella misura in cui la nostra società rimarrà un sistema
aperto e permeabile, e soprattutto se manterrà una visione pluralista della
realtà (anche da un punto di vista economico: secondo me occorre un po’
di Stato, un po’ di mercato, un po’ di impresa sociale, tutti insieme).
E soprattutto se, dentro questa concezione pluralista, ci sarà spazio per
nuove e coraggiose alleanze. Chi sono i soggetti chiamati ad allearsi? Il
cosiddetto terzo settore, gli enti locali, gli enti religiosi, le aziende profit
più attente e consapevoli, i portatori di interesse appunto. Insieme possono
lavorare per superare l’isolamento individuale, per produrre proposte e
soluzioni strutturali, creare e distribuire valore, economico sociale fiduciario,
per collaborare alla crescita collettiva. Coinvolgere i portatori d’interesse,
responsabilizzarli, significa anche avere il coraggio di identificare nuove
soluzioni per problemi antichi.
Un altro esempio. Vittorio, un ragazzo che conosco molto bene: è stato
rifiutato dalla famiglia d’origine e a soli 13 anni “vanta” già una lunga
conoscenza di ambulatori, psicologi, psichiatri, assistenti sociali.
Purtroppo questo “calvario” non gli è servito a moltissimo: a Vittorio
mancavano le relazioni primarie. Queste si sono create quando è stato
affidato a una famiglia che vive un’esperienza di comunità di famiglie. Il
lavoro congiunto della famiglie e delle équipe di specialisti ha prodotto
risultati impensabili, che non sarebbero stati possibili se gli interventi
fossero rimasti uno separato dall’altro. Occorre quindi sostituire la logica
dell’aut aut (o la struttura specialistica o la famiglia) con una logica che
congiunge e mette in relazione caratteristiche e competenze diverse,
integrandole. Questo consente fra l’altro la gestione di un’economia sana
perché l’ordine è raggiunto armonizzando gli elementi e non escludendoli.
Dal punto di vista generale è necessario passare da un sistema binario,
in cui si sceglie costantemente fra due alternative, a un pensiero ternario,
nel quale si possono costruire con più creatività soluzioni diverse in spazi
e tempi diversi. Le persone non sono cose che si sistemano “una volta per
tutte”. Non possono esserci soluzioni preconfezionate, i buoni risultati
nascono anche grazie a formule mirate (ma davvero mirate) di coinvolgimento
e responsabilità. Gli investimenti vanno fatti, non ridotti ma nello stesso
tempo è necessario calibrare continuamente spesa e risultati. Da questo
punto di vista l’impresa sociale può essere uno strumento formidabile:
cerca di incarnare l’idea di mutualità, di raggiungere obiettivi importanti
non per sé stessa ma per il territorio in cui vive, per la comunità in cui
opera. In fondo mutualità ha un significato molto semplice: vuol dire che
la vita di ognuno è legata a quella degli altri, che i valori si costruiscono
in un quadro di regole comuni. Significa che tutti insieme ci si preoccupa
per il bene comune, ci si cura delle sorti della collettività e si lavora perché
quel bene sia condiviso e appartenga a tutti, coinvolga tutti, perché non
siano messi in atto meccanismi di esclusione e di separatezza.

Cascina Paradiso

Vuoi darci una mano
con un contributo
finalizzato
a questo progetto?
Conto corrente postale n° 37703915
ABI 07601  CAB 11100  CIN C

Con bonifico, assegno o R.I.D. destinato a:
conto corrente n°150\12351
ABI  05428  CAB 52680  CIN U
Presso BANCA POP. DI BERGAMO
Agenzia di Brignano Gera d'Adda (Bg) intestati a:
COOPERATIVA SOCIALE A.F.A.
ASSOC. FAMIGLIE PER L'ACCOGLIENZA

Ti ricordiamo che la Cooperativa A.F.A. è ONLUS,
pertanto avrai la possibilità di dedurre
dalla dichiarazione dei redditi la tua donazione,
sia come persona fisica, sia come impresa
 (D.L. 35\2005 art. 14).

Noi ci impegnamo a tenerti informato sull’andamento del progetto e sulla destinazione di spesa della tua donazione. Vuoi essere informato delle attività di A.F.A. e dei nostri progetti?
Scrivici a comunicazione@coopafa.it e ti invieremo gratuitamente la nostra rivista.

IL PROGETTO:
a Bariano abbiamo da poco terminato la
ristrutturazione di CASCINA PARADISO, che
attualmente è sede di due distinti servizi:
• la RESIDENZA IL GIRASOLE: uno spazio che
ospita fino a 7 nuclei monoparentali in condizioni
di grave disagio. Qui trovano un luogo nel quale,
opportunamente sostenuti, possono rielaborare
le esperienze negative vissute e ritrovare serenità
e benessere, in direzione di un’autonomia educativa
e relazionale del proprio nucleo familiare;
• la comunità LO SGUARDO: è un servizio di
pronta accoglienza e reinserimento femminile, che
ospita fino ad 8 adolescenti femmine di età
compresa tra i 14 e i 21 anni in condizioni di disagio
personale e/o familiare, a seguito di provvedimenti
dell’autorità giudiziaria minorile e/o ordinaria.
L’intento è quello di individuare il percorso di
recupero più adeguato.
Il costo complessivo di acquisizione e di
ristrutturazione dell’immobile è stato pari ad
euro 1.113.000,00.
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